
N. 15 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA “TUTELA E 
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI TIPICI LOCALI E PER L’ISTITUZIONE DELLA 
De.C.O. – Denominazione Comunale di Origine”. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
ATTESO CHE l’Amministrazione comunale di Issogne intende assumere adeguate 
iniziative dirette a supportare ogni forma d’intervento a sostegno del patrimonio di 
tradizioni, cognizioni ed esperienze, relative alle attività agro-alimentari, ad elaborazioni 
gastronomiche ed a manifestazioni che per la loro tipicità locale ed il loro radicamento al 
territorio, sono motivo di particolare interesse culturale, sociale ed economico e, come tali, 
meritevoli di pubblico riconoscimento e di conseguenti azioni di tutela e valorizzazione; 
 
RITENUTO CHE l’azione del Comune dovrà aver luogo secondo le seguenti linee di 
indirizzo: 
a) definire la finalità di conservare, tutelare, tramandare e promuovere la cultura e le 

tradizioni del territorio di Issogne anche attraverso la valorizzazione della 
gastronomia; 

b) valorizzare sia i prodotti, sia il territorio al fine di diffondere tra i turisti ed i residenti, 
la cultura e le tradizioni gastronomiche nonchè le peculiarità territoriali del Comune 
di Issogne; 

c) sviluppare un’indagine conoscitiva diretta ad individuare l'esistenza di originali e 
caratteristiche produzioni agro-alimentari e di lavorazioni tradizionali, che a motivo 
della loro rilevanza culturale e di una forte valenza territoriale, siano meritevoli di  
riconoscimento protettivo di evidenza pubblica, promuovendone la protezione nelle 
forme previste  dalla legge al fine di garantire il mantenimento delle loro qualità 
attraverso l’istituzione di un albo comunale delle produzioni agro-alimentari e di un 
registro De. C. O. (Denominazione Comunale di Origine). A tal fine il Comune si 
avvale, oltre che della propria struttura amministrativa, della Commissione di cui 
all'art. 6 del regolamento in esame; 

d) intervenire, mediante forme dirette e/o di coordinamento in attività di ricerca storica 
finalizzate alla individuazione di ogni fonte meritevole di attenzione, che permetta il 
corretto accertamento, in capo alle produzioni, delle caratteristiche di tipicità e di 
legame con il territorio; 

e) promuovere e sostenere iniziative esterne, quali manifestazioni correlate alle 
elaborazioni gastronomiche, favorendo, attraverso interventi finanziari diretti e la 
ricerca di forme di sponsorizzazione e di partenariato da parte di Enti ed 
organizzazioni che abbiano come scopo la salvaguardia dei beni culturali e 
tradizionali nell'ambito delle attività agro-alimentari; 

f) di rilasciare un logo De .C. O. (Denominazione Comunale di Origine) quale 
strumento promozionale dell’immagine del Comune di Issogne al fine di attestare 
l’origine ed i legami storici e culturali che i prodotti mantengono col territorio. Il 
summenzionato marchio non è un marchio di qualità; 

g) di contribuire a creare opportunità economiche e commerciali per le imprese legate 
alla cultura delle produzioni agro-alimentari e gastronomiche locali.; 



 
CONSIDERATO CHE si rende necessario procedere: 

 all’istituzione della “Denominazione Comunale di Origine” De.C.O e di un apposito 
registro De.C.O; 

 alla redazione di un regolamento per la “Tutela e valorizzazione dei prodotti tipici 
locali e per l’istituzione della De.C.O. – Denominazione Comunale di Origine”; 

 
VISTO lo Statuto comunale in vigore, approvato con deliberazione del Consiglio comunale 
n° 28 del 28/06/2001; 
 
VISTA la bozza di Regolamento all’uopo predisposta; 
 
CONSIDERATO che il regolamento esaminato consta di n. 13 articoli; 
 
RAVVISATA, quindi, la necessità di procedere all’approvazione del regolamento di cui 
trattasi al fine di promuovere la valorizzazione dei prodotti tipici locali nonché 
tramandare la cultura e le tradizioni del territorio di Issogne; 
 
DOPO ampia discussione; 
 
CON il parere favorevole del Segretario comunale in ordine alla legittimità, ai sensi 
dell’art. 9, comma 1 lett. b) della L.R. 19/08/98 n° 46; 
 
ALL’UNANIMITA’ di voti espressi in forma palese; 
 
 

DELIBERA 
 
1. DI ISTITUIRE la De.C.O – Denominazione Comunale di Origine per la valorizzazione 

delle attività agro-alimentari locali; 
 
2. DI APPROVARE il regolamento comunale per la “Tutela e valorizzazione dei prodotti 

tipici locali e per l’istituzione della De.C.O. – Denominazione Comunale di Origine”, 
composto da n. 13 articoli, che viene allegato al presente provvedimento per formarne 
parte integrante e sostanziale. 
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TITOLO I 



 
Art. 1 - Finalità e ambito di applicazione 

 

1. Il  Comune, ai sensi degli art. 2 – 12 – 13- 14 della L. R. n. 54 del 7 dicembre 1998, ed 
in armonia con le disposizioni del proprio Statuto, individua, nell’ambito dei propri  fini  
istituzionali,  l'assunzione  di  adeguate  iniziative  dirette  a  supportare  ogni  forma 
d'intervento a sostegno del patrimonio di tradizioni, cognizioni ed esperienze, relative 
alle attività agro-alimentari, ad elaborazioni gastronomiche ed a manifestazioni che per 
la loro tipicità locale ed il loro radicamento al territorio, sono motivo di particolare 
interesse culturale, sociale ed economico, e come tali meritevoli di pubblico 
riconoscimento e di conseguenti azioni di tutela e valorizzazione. 

 
2. Il Comune, in tale contesto, assume ogni atto che, nel rispetto della legge, consenta la 

sostanziale attuazione dei principi enunciati al precedente comma. 
 
3. In particolare l'azione del Comune avverrà secondo le seguenti linee di indirizzo: 

a) definire la finalità di conservare, tutelare, tramandare e promuovere la cultura e le 
tradizioni del territorio di Issogne anche attraverso la valorizzazione della 
gastronomia tipica locale. 

b) valorizzare sia i prodotti, sia il territorio al fine di diffondere tra i turisti ed i residenti, 
la cultura e le tradizioni gastronomiche nonché le peculiarità territoriali del Comune 
di Issogne.  

c) sviluppare una indagine conoscitiva diretta ad individuare l'esistenza di originali e 
caratteristiche produzioni agro-alimentari e di lavorazioni tradizionali, che a motivo 
della loro rilevanza culturale e di una forte valenza territoriale, siano meritevoli di  
riconoscimento protettivo di evidenza pubblica, promuovendone la protezione nelle 
forme previste  dalla legge al fine di garantire il mantenimento delle loro qualità 
attraverso l’istituzione di un albo comunale delle produzioni agro-alimentari e di un 
registro De.C.O. (Denominazione Comunale di Origine). A tal fine il Comune si 
avvale, oltre che della propria struttura amministrativa, della Commissione di cui 
all'art. 6 del presente regolamento. 

d) intervenire, mediante forme dirette e/o di coordinamento in attività di ricerca 
storica finalizzate alla individuazione di ogni fonte meritevole di attenzione, che 
permetta il corretto accertamento, in capo alle produzioni, delle caratteristiche di 
tipicità e di legame con il territorio. 

e) promuovere e sostenere iniziative esterne, quali manifestazioni correlate alle 
elaborazioni gastronomiche, favorendo, attraverso interventi finanziari diretti e la 
ricerca di forme di sponsorizzazione e di partenariato da parte di Enti ed 
organizzazioni che abbiano come scopo la salvaguardia dei beni culturali e 
tradizionali nell'ambito delle attività agro-alimentari. 

f) di rilasciare un marchio De.C.O. (Denominazione Comunale di Origine) quale 
strumento promozionale dell’immagine del Comune di Issogne al fine di attestare 
l’origine ed i legami storici e culturali che i prodotti mantengono col territorio. Il 
summenzionato marchio non è un marchio di qualità. 

Art. 2 - Istituzione del registro De.C.O. “Denominazione Comunale di Origine” 
 



1. Viene istituito presso la competente struttura comunale, un apposito pubblico registro 
De.C.O.  nel quale su proposta della Commissione di Valutazione di cui all’art 6, la 
Giunta Comunale, con proprio atto deliberativo, provvede all’iscrizione dei prodotti e 
delle produzioni gastronomiche considerati meritevoli di riconoscimento in relazione ai 
loro consolidati legami storici con il territorio comunale ed alla loro tipicità. Per 
attestarne l’origine locale è necessaria l'approvazione da parte della Giunta Comunale 
del disciplinare di produzione, su proposta dell’apposita Commissione di Valutazione di 
cui all’art. 6). 

  
2. Al fine di un’adeguata informazione, i disciplinari di produzione dei prodotti del 

territorio che otterranno la De.C.O., rimarranno in visione presso gli uffici del Comune 
e verranno adeguatamente pubblicizzati. 

 
 

Art. 3 – Definizione del marchio 

1. I prodotti e le produzioni alimentari iscritti nel Registro di cui all’art. 2 devono utilizzare 
il marchio di riconoscimento De.C.O., recante lo stemma Comunale e la dizione 
“Comune di Issogne – Commune de Issogne” Nome del prodotto De.C.O.” - 
Denominazione Comunale di Origine, che sarà approvato dalla Giunta Comunale su 
proposta ddella commissione di cui all'art. 6 del presente regolamento. 

 
 

Art. 4  - Segnalazioni ai fini della iscrizione nel Registro De.C.O. “Denominazione 
Comunale di Origine” 

 

1. Le segnalazioni ai fini della iscrizione nel registro De.C.O. (Denominazione Comunale 
di Origine) per tutti i prodotti possono essere fatte da chiunque ritenga di promuoverle. 

 
2. Le domande per l’iscrizione per l’attribuzione della De.C.O. devono essere indirizzate in 

carta libera al Comune e correlate da una adeguata documentazione analitica degli 
ingredienti (della loro qualità, quantità e tipo) della modalità di preparazione 
(procedimenti, metodologie e tecniche) e delle metodologie di conservazione, diretta ad 
evidenziare l’origine e le caratteristiche del prodotto agro-alimentare o della 
elaborazione gastronomica. 

 
3. L’iscrizione al pubblico registro De.C.O. è concessa dal Comune, previo parere 

obbligatorio e motivato della Commissione di Valutazione, esclusivamente ad operatori 
privati come Ristoranti o Alberghi, singoli, enti, associazioni, Pro Loco, comitati che 
svolgano l’attività nel Comune di Issogne, anche se non vi abbiano sede legale. 

 
4. Le attività e connesse produzioni iscritte nell'albo possono fregiarsi del marchi “De.C.O. 

(Denominazione Comunale di Origine)”. 
 
 

Art. 5 - La struttura organizzativa 



 

1. La struttura organizzativa a cui viene attribuita la competenza in ragione degli 
adempimenti previsti dal presente regolamento è definita nell’ambito dell’organizzazione 
dei Servizi del Comune. 

  
2. Il responsabile della struttura organizzativa di cui al comma precedente è anche 

responsabile dei procedimenti previsti dal presente regolamento. 
 
 

Art. 6 - La commissione di valutazione 

 

1. E’ istituita una Commissione di Valutazione alla quale sono attribuite le competenze 
previste dal presente regolamento. 

 
2. La stessa può inoltre: 

⬧ proporre l’inserimento nel  pubblico registro De.C.O. (Denominazione Comunale di 
Origine), di prodotti e produzioni gastronomiche aventi i requisiti previsti 
dall’apposito Regolamento Comunale in materia; 

⬧ proporre modifiche al Regolamento per l’uso del marchio da sottoporre 
all’approvazione del Consiglio Comunale; 

⬧ esprimere pareri sulla rispondenza al Regolamento per l’uso del marchio; 
⬧ proporre al Comune le iniziative e le attività di promozione e valorizzazione di cui 

all’art. 1 del presente regolamento; 
⬧ Definire l’adozione di requisiti comuni che possano essere oggetto di controllo. 

 
 

Art. 7 – Composizione della commissione di valutazione 

 
1. La Commissione, nominata con provvedimento del Sindaco, è costituita dal Sindaco 

stesso o da un suo delegato, che la presiede, e da sette componenti dei quali: 
✓ due nominati dal Consiglio Comunale, di cui un rappresentante della minoranza; 
✓ due rappresentanti della Pro Loco di Issogne; 
✓ un membro della Commissione di gestione della Biblioteca comunale; 
✓ un rappresentate Tecnico nominato dal Sindaco; 
✓ un rappresentante dei produttori, commercianti o ristoratori esercenti l’attività nel 

Comune di Issogne. 
 
2. La Commissione può avvalersi, per la trattazione di specifici argomenti, di esperti o 

rappresentanti delle varie realtà sociali o economiche direttamente interessate 
dall’oggetto della riunione. 
Sindaco e assessori, qualora non facciano parte della Commissione, possono partecipare 
alle riunioni senza diritto di voto. 
La durata in carica della commissione è di tre anni. 
 

3. I componenti la Commissione non percepiscono alcun compenso. 
 



 
Art. 8 – Funzionamento della commissione di valutazione 

 

11 ..   LLaa   CCoommmmii ss ss iioonnee   èè   ccoonnvvooccaattaa   ddaa ll   PPrreess iiddeennttee   ooggnnii   qquuaa llvvoo ll ttaa   ss ii aa   

nneecceess ssaarr iioo   ee   ccoommuunnqquuee   qquuaannddoo   vv ii   ss ii aa   ee sspp ll ii cc ii ttaa   rr ii cchhiieess ttaa   ddaa   ppaarr ttee   dd ii   

aa llmmeennoo   uunn  ttee rr zzoo   ddee ii   mmeemmbbrr ii   ddee ll ll aa   CCoommmmii ss ss iioonnee   ss tteess ssaa ,,   ee   ccoommuunnqquuee  

ccoonn  ccaaddeennzzaa   aa llmmeennoo   aannnnuuaa ll ee   ppeerr   vvaa lluuttaarree   ll ee   ss tt rraa tteegg ii ee   ee   ll ’’aannaa ll ii ss ii   

ddee ll ll ’’eevvoolluuzz iioonnee   ddee ll ll aa   DDee ..CC..OO..   

  

22 ..   LLee   ddeecc ii ss iioonnii   vveennggoonnoo   aaddoott ttaattee   qquuaannddoo   vv ii   èè   ii ll   ppaarreerree   ff aavvoorreevvoollee   ddee ll ll aa   

mmeettàà   pp iiùù   uunnoo   ddee ii   pprreesseenntt ii ..   
 
3. I componenti della Commissione che si assentano per più di tre sedute consecutive 

senza previa motivata giustificazione, possono essere rimossi dal loro incarico dal 
Sindaco, che provvederà a nominare un sostituto. 

 
4. La Commissione si riunisce di norma nei locali del Municipio di Issogne o in altro locale 

comunale. 
 

55 ..   LLee   ffuunnzz iioonnii   dd ii   SSeegg rreettaarr iioo   ddee ll ll aa   CCoommmmii ss ss iioonnee   ssoonnoo   eesspp ll eettaattee ,,   dd ii   nnoorrmmaa ,,   

ddaa   uunn  ccoommppoonneennttee   ddee ll ll aa   CCoommmmii ss ss iioonnee   ss tteess ss aa   nnoommiinnaattoo   ddaa ll   PPrreess iiddeennttee ..   
Compito del Segretario è quello di verbalizzare le decisioni adottate. 
I verbali delle riunioni vengono sottoscritti dal Presidente e dal Segretario, e vengono 
approvati nel corso della seduta successiva. 

 
6. La Commissione, a seguito delle proprie determinazioni, trasmette i verbali 

all’Amministrazione Comunale per gli adempimenti conseguenti. 
 
 
 
 
 

TITOLO II 
 
 

Art. 9 - Controlli e sanzioni. 
 

1. Ogni abuso nell’utilizzo del marchio verrà perseguito dal Comune di Issogne a termini di 
legge. 

 
2. Possono essere effettuati controlli da parte dei responsabili del Comune o della 

Commissione di Valutazione, in osservanza del presente regolamento e delle norme 
contenute nei disciplinari di produzione per le elaborazioni gastronomiche e i prodotti 
agro-alimentari. 

 



3. Qualora dai controlli si rilevino infrazioni da parte di un utilizzatore del marchio alle 
disposizioni vigenti o agli accordi contrattuali, dovrà essere data pronta comunicazione 
al Comune, con relativa documentazione giustificativa. 

 
4. La Giunta Comunale, con proprio provvedimento definitivo e previo parere 

obbligatorio e motivato della Commissione di Valutazione, sospende oppure revoca il 
diritto di utilizzazione del marchio De.C.O. 

 
5. La Commissione di Valutazione formula il parere di cui al comma 4 solo dopo avere 

ascoltato in  contraddittorio il trasgressore e colui che ha rilevato le infrazioni. 
 
6. La sospensione del diritto di utilizzazione del riconoscimento De.C.O. può essere 

disposta per un periodo non inferiore a tre mesi e non superiore ad un anno. 
 
7. La revoca del diritto di utilizzazione del marchio comporta il divieto di esporre e/o 

commercializzare prodotti contrassegnati con la dicitura di cui all’art. 3 e in possesso del 
soggetto sanzionato. 

 
8. Colui al quale è stato sospeso o revocato il diritto del riconoscimento De.C.O. non può 

richiedere alcun indennizzo o risarcimento danni. 
 

 

Art. 10 - Attività di coordinamento 

1. Il Comune, mediante i propri organi di governo – Giunta Comunale e Sindaco – attua 

le disposizioni del presente regolamento e favorisce forme di coordinamento con tutte le 
Organizzazioni che hanno tra i propri fini la promozione e la difesa delle culture 
territoriali, dei prodotti agro-alimentari  e delle elaborazioni gastronomiche. 

 

 

Art. 11- Promozione di domande di registrazione ufficiale 

1. Il Comune, per propria iniziativa o su proposta di organizzazioni di produttori interessati 
o degli organismi di cui ai precedenti articoli, sussistendo le condizioni previste dalla 
legge, può promuovere, per i prodotti che abbiano ottenuto il riconoscimento De.C.O. 
(Denominazione Comunale di Origine) la presentazione di istanze agli organismi 
preposti al fine dell’ottenimento di altri riconoscimenti. 

 

 

Art. 12 - Propaganda della De.C.O.  “Denominazione Comunale di Origine” 

1. I programmi pubblicitari per la diffusione della De.C.O. vengono realizzati direttamente 



dal Comune di Issogne oppure dai soggetti di cui all’art. 4 comma 3, o in collaborazione 
con i medesimi. 

 

Art. 13 - Norme finali 

1. Il presente regolamento entra in vigore con la pubblicazione e l’esecutività del 
provvedimento consiliare di approvazione. 

 

 

 
 


